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Durante il mese di gennaio 
STRAORDINARIA L IQU IDAZ IONI 

per fine stagione a 

TORINO - Piazza Castello, 18 - ano. Via Roma 

RIBASSI dal 20 al 45 0 [ 0 

su TUTTE LE RIMANENZE INVERNALI 
in C O N F E Z I O N I U O M O , S I G N O R A , B A M B I N I 

Pel l iccer ia , M a g l i e r i a , Cotoner ia , Camicer ia 

SALDI A PREZZI E O T Z I i A L 
di tutte le fini di serie 

esistenti nei diversi reparti 

Occasioni le più favorevoli 
i n a r t i c o l i d i 

V A L I G E R I A - M A R O C G H I N E R I A - O M B R E L L I 

Grandioso Mi a pira IOIDI! 
d i 

Calze per uomo e signora • Guanti e Cravatte 

Scampoli Laneria • Seteria - Cotoneria • Tappezzerie 

Spedizioni in Provincia franco di porto, per acquisi 

superiori a L. 100. (Merci non ingombranti). 



3 LA STAMPA SPORTIVA 

La boxe e il i sviluppo odierno 
La ditta Bosco Marra e C. di Torino (via Ca-

vour, 21 ), una fra le -più importanti case italiane 
dell'abbigliamento sportivo ha di questi giorni 
fatta stampare la seconda pubblicazione sportiva 
dì quella serie tanto lodevolmente iniziata per 
la più grande propaganda prò giuochi sportivi. Il 
nuovo volumetto è dedicato ai boxeurs dilettanti 
ed è redatto con speciale competenza dal prof. 
Cesare Tifi. 

Il pugilato nell'antichità 
Dire che il pugilato sia antico quanto l'uomo 

non è certo esagerazione giacche l'uomo primitivo 
si deve essere accorto presto che, per la propria 
difesa e per l'offesa, aveva un'arma contundente 
naturale stringendo le dita a pugno. 

Tralasciando le favole mitologiche, dalle quali 
apprendiamo che Ercole purgò la Grecia dalle 
fiere con la forza delle braccia e dei suoi pugni, 
troviamo nell'Iliade di Omero, al canto XXIII , 
la descrizione della gara di pugilato fatta in onore 
di Patroclo, nei giuochi funebri che Achille ordini, 
per tributare all'amico morto gli estremi onori 
sotto le mura di Troia. 

Il pugilato fu introdotto in Grecia» anche nel 
Ginnasio, divenne una vera arte, fece parte dei 
Giuochi olimpici e Pindaro nelle sue Olimpioniche 
cantò anche i trionfatori del pugilato, fra i quali 
fu eccellente Diagora di Rodi. 

Dopo il pugilato a mani nude i Greci adotta-
rono il pugilato col cesto, specie di guanto costi-
tuito di strisele di cuoio con borchie metalliche. 
11 cesto divenne poi stritolatore perchè, per ren-
derlo più micidiale, le borchie divennero aguzze. 
Ma siamo già alla decadenza greca. 

Il Pancrazio era presso i Greci la lotta ed il 
Pugilato combinati insieme. 

In Roma antica il pugilato fu egualmente te-
nuto in onore e, come era avvenuto in Grecia, 
i esercizio degenerò in spettacoli violenti e pe-
ricolosi. 

Nel medio-evo non si ha traccia di pugilato ; 
la cavalleria, coi suoi tornei, con le giostre ed 
i caroselli, non lo considerò fra i suoi esercizi, 
i quali, del resto, erano molto ridotti di numero. 

Il pugilato negli ultimi secoli 
Solo ai primi del XVII I secolo, in Inghilterra, 

risorge il pugilato, a pugni nudi, col nome di 
box boxing (vocaboli che abbiamo già spiegati), 
incoraggiato da alcuni mecenati, che indissero 
gare con premi. 

Il primo campione d'Inghilterra fu Jack Broug-
thon, nel 1743. 

Circa in quell'epoca, anche per merito del mar-
chese Queensburry, furon divulgate regole pre-
cise e severe sugli incontri di pugilato, le quali 
erano poco diverse da quelle oggi in vigore. Fu-
rono poi adottati i guantoni morbidi. Questo mo-
derno sistema con guantoni morbidi fu chiamato 
anche sparing-boxing (pron : spèèrin (gh) bòchsin 
(gh) : sparing vuol dire : pietoso, umano). 

Il boxing diventava ben presto un'arte nazio-
nale in Inghilterra. La marina, l'esercito, i col-
legi la coltivavano e la coltivano ancora con 
grande passione e con grande fiducia sulla sua 
utilità. Col diffondersi della civiltà inglese l'arte 
del pugilato si propagò nelle varie parti del 
mondo, sopratutto negli Stati Uniti d'America, 
ove oggi esso furoreggia. 

Rimarranno famosi nella storia gli incontri 
(matchs - pron. mèc) per la disputa del campio-
nato del mondo fra James J. Corbett e Peter 
Jackson a S. Francisco di California nel I 8 Q I ; 

fra lo stesso Corbett e John Sullivan nel 1892 a 
Nuova Orleans, campione d1 America, vincitore 
Corbett; fra Fritzsimmons e Corbett a Carson 
City nel 1897, vincitore Fritzsimmons; fra Jeffries 
e Fritzsimmons nel i8gg a Coney Island, vinci-
tore Jeffries; fra Jack Johnson (negro) c Jeffries 
nel 1 q 10 a Reno, vincitore Johnson, e l'ultimo fra 
Jack Dempsey e Carpentier, di cui ancora son 
vive le impressioni per la grandiosità della pre-
parazione, della posta e del pubblico, nel quale 
incontro, per la prima volta, il campione d'Eu-
ropa si cimentava col campione d'America. 

Se la grandiosità di queste gare di campionato 
rappresentano l'esagerazione del pugilato, esse 
sono anche l'indice della passione per un'arte 
che va diffondendosi ovunque e va conquistando 
molti proseliti anche dà noi. 

Avvenire del pugilato in Italia 
In Italia, pur essendo l'arte del pugilato ai 

suoi primordi, si può dire che i progressi fatti 
siano già buoni. 1 fratelli Erminio e Giuseppe 
Spalla, che fecero parte della nostra Squadra 
Ginnastica del Comando Supremo, hanno mera-
vigliato anche all'estero, specialmente in Inghil-
terra, per l'arte e la potenza del pugno. 

Gli Italiani diverranno valenti in quest'arte; 
non può essere a meno, perchè essa ha grande 
affinità con la scherma, nella quale noi abbiamo 
il primato nel mondo. 

Tempo, velocità, misura : ecco le tre doti fon-
damentali comuni alla scherma ed al pugilato; 
perciò noi sosteniamo che anche il pugilato fio-
rirà fra di noi. 

Del resto fra gli Italiani emigrati all'estero esi-
stono già campioni celebri, per quanto noti. con 
nomi esotici : Giovanni Panico (Johnny Wilson) 
e Giovanni Dondero (Johnny Dundee) rispettiva-
mente campioni mondiali dei pesi medi e piuma 
sono italiani, di genitori italiani, che vivono ora 
in America. Peter Hermann, campione mondiale 
dei pesi bantams, è Pietro Galutta ; Ernie Rice, 
campione d'Europa dei pesi leggeri è Ernesto 
Riso ; e così altri molti campioni sono italiani che 
vivono all'estero. 

Quando ini Italia, e non sarà fra molto, i cul-
tori del pugilato saranno migliaia, sarà anche più 
facile sceglier fra di noi campioni che possano 
misurarsi con quelli internazionali. 

Ma se anche ciò poco potrà importare a taluno, 
è certo che ne guadagneranno le doti fisiche e 
morali della gioventù nostra, la quale, lo ripe-
tiamo, oggi più che mai ha' il dovere di miglio-
rarsi fisicamente, di, addestrarsi, di esser pronta 
e combattiva e ciò otterrà con gli sports in genere 
e con gli sports di combattimento in particolare, 
primo fra essi il pugilato. 

Perciò efficacemente si esprimeva, nella sua ru-
dezza'di prode soldato, S. E. il generale Badoglio 
parlando di educazione fisica militare e civile : 
« Ci vuole un po) di studio di meno e qualche 
pugno dì più ». 

L'Abbonamento annuo 
alla "Stampa Sportiva,, costa L 15 

Boxeurs in allenamento. — A sinistra: Il campione italiano pesi massimi, Giuseppe Spalla, nei suo quotidiano allenamento sulla spiaggia di 
San Remo. (Fot. Vianello). - A destra: George Cook, il campione di boxe di Australia, che quanto prima si incontrerà con Carpentier. 
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Maino 
Ligye 

Gaia 

Nel 

1922 
le seguenti marche: 

Bertarelli i l i 

De Michiel 
Bruni 
Falco 
Bavarino 
si s o n o alleate a 
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La Seconda Gara Automobilistica per la Coppa 
del Garda. — In alto: La partenza della si-
gnora Danieli su 0. M., seconda classificata 
della prima categoria. - In basso: Il campione 
Ascari spiega il percorso fatto ai dirigenti la 
gara. Fra questi vi è il comm. Mercanti 

(Fot. Strazza - Lastre Tensi). 

2. Danieli Timo, su 0 . M., km. 47,637; 3. Bra-
sca Leonardo, su O. M., media km. 47,431; 
4. Platè Gigi, su Ansaldo; 5. Masseri Antonio, 
su O. M. ; 6. Marino Alberto, su O. M. ; 7. Tortini 
Gina, su Ansaldo; 8. Fustini Giuseppe, su An-
saldo; g. Danieli Mario, su O. M. ; 10. Briata Rai-
mondo, su O. M. ; 11. Pellegatti Olivo, su Fiat; 
12. Vaiani Luigi, su Ansaldo; 13. Romolo Severo, 
su Fiat; 14. Pedrotti Gino, su O. M. ; 15. Sirtori 
Giuseppe, su Bianchi. 

Seconda categoria (fino a 3000 cmc.). — 1. Cat-
taneo Pietro, su Ceirano, media chilometri 46,729. 

2. Pogliani Piero, su Diatto, media chilometri 
46,538; 3. Società Imperforabili, su Itala, media 
km. 46,436 ; 4. Bacci Umberto Mario, su Ceirano, 
media km. 46,098. 

Terza categoria (oltre 3000 cmc.) — 1. Tesini 
Arturo, su Lancia, media km. 47,937 (primo della 
classifica generale). 

2. Livio Edoardo, su Fiat, media chilometri 
47,395 ; 3. Bianchi Anderloni, su Isotta Fraschini, 
media km. 47,390 ; 4. Ascari Antonio, su Alfa 
Romeo ; 5. Levi Arturo, su Lancia ; 6. Marchi 
Lorenzo, su Benz ; 7. Reinach Guido, su Fiat; 
8. Benni Antonio, su Daimler. 

Ecco come vennero assegnati i premi speciali : 
Premio dell'Industria per il maggior numero 

di macchine, classificate alla Fabbrica O .M., con 
otto macchine classificate. 

Targa « Automotociclo » al miglior classificato 
della 3a categoria ai Tesini Arturo su Lancia. 

Premio Pirelli al i° classificato con gomme Pi-
relli a Pietro Cattaneo su Ceirano. 

La stagione automobilistica del 1922 si è uffi-
cialmente inaugurata con la seconda prova di re-
golarità per la Coppa del Garda, disputatasi sul 
percorso di 250 chilometri, percorso molto più 
severo dello scorso anno. Il numero dei partenti 
in confronto della prima prova fu inferiore. Ciò 
fc dovuto essenzialmente al regolamento molto più 
severo in confronto a quello dell'anno scorso ed 
all'aggiunta della prova in salita. Ciò malgrado 
l'esito della prova ha dimostrato che tutte le 
macchine partite, ad eccezione di pochissime riti-
rate per incidenti, hanno saputo avvicinare la 
media di 48 chilometri all'ora prescritta e gli 
scarti di velocità tra i vari concorrenti sono, 
si può dire, insignificanti. 

La prova si è svolta con un tempo magnifico 
e in un paesaggio di suggestiva bellezza. Nel-
l'ultimo tratto del percorso specialmente, attra-
verso le città, i borghi che preludono al Garda, 
si sono vissuti momenti di godimento intenso per 
la visione dei panorami superbi e per l'entusiasmo 
schietto con cui era accolta la sfilata dei con-
correnti. 

La Coppa del Garda è terminata con la vittoria 
di Tesini Arturo su Lancia, primo della terza 
categoria, col minimo di scarto di velocità tra 
l'ultimo settore del percorso ed i precedenti e con 
punti 2gi. 

La macchina vincitrice, pilotata alternativa-
mente dal suo proprietario grand'uff. Tesini e 
dal noto corridore Silvani, era anche la macchina 
più forte. 

L'esito della prova di regolarità non venne co-
municato ai concorrenti che oggi, dopo la prova 
in salita, nella quale le piccole macchine dove-
vano compiere il percorso nel tempo massimo di 
30 minuti e le macchine di seconda e terza cate-
goria nel tempo massimo di 20 minuti. Poiché 
tutte le macchine partite compirono regolarmente 
il percorso nel tempo massimo, l'esito della clas-
sifica della marcia di regolarità non ebbe a subire 
modifiche. Nella corsa in salita è da notarsi par-
ticolarmente però l'abile virtuosità di Ascari, che 
compì il percorso nel minor tempo alla notevole 
velocità di km. 45,569. 

Ecco le classifiche : 
Prima categoria (fino a: 2000 cmc.). — 1. Tar-

cini Mario, su O. M., media chilometri 47,668. 

La vettura Lancia, del Comm. Aituro Tesini, che ha vinto la seconda Coppa del Garda. 
(Fot. Strazza - Lastre Tensi) 

La II Coppa del Barda 
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- lassipca speciale iella prova in salita (Gar-
ano-Vignale, km. io) — i. Ascari Antonio, su 
fa Romeo, alla media di km. 45,569 
2. Bianchi Anderloni, su' Isotta Fraschini, alla 
dia di km. 43,500; 3. Masperi Antonio, su O. 
, media km. 43,373; 4- Piate Gigi, su Ansaldo, 
:dia km. 42,400; 5. Cattaneo Pietro, su Ceirano, 
dia km. 41,379; 6. Briata, 7. Danieli, 8. Ma-

io, 9. Reinach, 10. Tesini, 11. Brasca, 12. Ag. 
iperforabili ; poi nel l 'ordine: Livio, Pogliani, 
imolo, Bacci, Sirtori, Levi, Pellegatti, Danieli 
, Tàrcini, Pedrotti, Benni, Vaiani, Marchi, 
irtini. 

lenire si svolge i l 47° Congresso l e l l l V. I . 
Eccoci al 47° Congresso del l 'U. V. I. Mentre 
jesto numero esce, i delegati delle società cicli-
che italiane sono riuniti a Genova per l 'annuale 
nsesso da cui sempre si attendono grandi cose 
che sempre delude le aspettative. 
Anche quest'anno, seguendo le tradizioni, il mo-
mento di preparazione è stato vasto ed intenso, 
iscussioni vivissime e profonde sono state intu-
iate e in qualche caso hanno avuto sapore di 
lemica. Bisogna proprio convenire che nessun 
mpo è stato trascurato nell 'esame dei com-
tenti. 
Del resto basta scorrere un momento il fascio 
rumente cospicuo di proposte e di interpellanze 
2 è stato presentato dalle società per la discus-
se in congresso. Da questo programma di la-
t si può arguire come il compito dei delegati 
a ampio e complesso. 

concluderà qualche cosa di veramente pio-
to? Se dovessimo stare sui risultati dei prece-
iti congressi non potremmo davvero essere ani-
ti da propositi ottimistici. Purtroppo 1' espe-
r à ci insegna come i delegati abbiano sempre 
auto molto tempo in discussioni oziose e inutili 
i da non potere poi occuparsi dei vari problemi 
urgente necessità. 
u ripeterà anche quest'anno il triste fenomeno? 
i ci auguriamo di no per quell 'amore sincero 
ivo che portiamo allo sport ciclistico che ha 
nde biso_g.no di provvedimenti radicali. I l ci -

clismo è in una fase di sviluppo sempre più rigo-
glioso, incamminato sopra una via di prodigiosa 
espansione, ed ogni anno le sue file si accre-
scono di nuove società ricche di elementi e fer-
vide di iniziative. I regolamenti tecnici e le norme 
generali non hanno sempre seguito di pari passo 
questo progresso. Così questioni della massima 
importanza si sono accumulate in attesa di una 
soluzione conclusiva perchè o erano state trascu-
rate o vi si aveva provveduto con misure rivela-
tesi poi insufficienti. Esigenze nuove intanto sor-
gevano e nuovi problemi si formavano. 

Pertanto i delegati si trovano oggi a dover di 
scutere di un ordine del giorno voluminoso in 
cui tutti gli aspetti della questione ciclistica sono 
contemplati. Si tratta quasi di sconvolgere le basi 
essenziali dell 'ordinamento e di ricostruire l 'edi-
ficio ex-novo. 

E' per ciò naturale che il primo, quesito che ci 
dobbiamo porre noi in queste note di immediata 
vigilia è questo : è in grado il Congresso di esa-
minare razionalmente tutti i problemi e di darvi 
una soluzione ? Ripetiamo : non è fuori di luogo 
questa preoccupazione se noi vogliamo ricordare 
lo svolgimento e le risultanze dei precedenti Con-
gressi. 

Non è possibile d'altra parte farsi delle illusioni 
e supporre che d'un tratto la mentalità dei dele-
gati sia mutata. E ' noto che pressapoco a tutti i 
Congressi sono gli stessi quelli che prendono la 
parola e partecipano alle discussioni. Si sa anche 
che le Società designano come delegati non tanto 
i loro soci più anziani e più esperti di questioni 
tecniche, quanto gli avvocati che magari hanno 
una competenza limitata ma che parlano bene e 
che perciò possono sostenere le tesi prefisse e 
difendere gli interessi che stanno più a cuore. 

Perchè — diciamolo francamente : non è altro 
che la verità ! — le società dànno ai loro delegati 
questo preciso mandato : curare il proprio inte-
resse. Non importa se questo anziché coincidere 
fa-a pugni con quelli generali dello sport : il Con-
gresso è sempre stato, ritenuto la sede più oppor-
tuna per sostenervi le cause che importano alle 
società. E ad ogni congresso esse hanno un cu-
mulo di torti ricevuti da rivendicare ed hanno 
accuse da muovere e interpellanze da rivolgere. 
Poi, ogni volta che si presenta sul tappeto una 

questione d'indole generale, i delegati devono 
parlare e sostenere un principio proprio. Natural-
mente, dato che qualunque problema anche il più 
complicato non presenta più di due o tre solu-
zioni, la discussione potrebbe finire presto. Invece 
essa si prolunga perchè ogni oratore non ha mai 
uno scopo diverso da questo : contraddire chi l 'ha 
preceduto. Si comprende perciò come si possa 
formare una collana interminabile nella cui cap-
ziosa rete si sperdono quasi sempre il punto cen-
trale della questione e... il buon senso. 

Così si fanno i congressi e così pressapoco sarà 
anche quello dell 'Unione Velocipedistica Italiana. 
Le buone intenzioni che sembrano delinearsi nella 
discussione preparatoria si smarriscono per la 
strada prima di essere portate in congresso e là 
vi giungono soltanto vaniloquio e cavillo. 

Per conto nostro abbiamo esaminato già le prin-
cipali questioni che saranno dibattute al con-
gresso : i problemi d'indole tecnica su cui fervida-
mente ci auguriamo si possa soffermare, quanto 
10 richiedono l'importanza e l'urgenza dei provve-
dimenti da prendere, l'attenzione dei congressisti. 
Proposte concrete sono state presentate e perciò 
non ci sarebbe da temere su questo punto. Si 
dovrà fare la discussione: basta che i delegati vi 
giungano ancora in uno stato di... freschezza e 
non stanchi per ore e ore di estenuanti dibattiti 
su argomenti di minore importanza. 

La regolamentazione delle corse (cambio di 
ruota, gioco di squadra, arrivi su pista o su 
strada, chilometraggio, programmi ecc.), la clas-
sifica dei corridori, licenze, tesserini, ecc. : ecco 
11 complesso lavoro che i congressisti sono chia-
mati a compiere su proposte di società. Gli ac-
cenni nostri e la discussione ampia della stampa 
su questi punti ci dispensano da una ulteriore 
disamina. Non ci resta, che ripetere un augurio : 
che le questioni più vitali siano per lo meno sot-
toposte all 'esame dei congressisti con quella lar-
ghezza di cui esse hanno • bisogno. Non osiamo 
prevedere che siano risolte appieno e secondo 
quella linea che noi, associandoci nei concetti 
principali alle opinioni più diffuse, abbiamo in-
dicato. 

IO. 

In alto, a La II Coppa del Garda. — A sinistra: La baronessa Avanzo, colla direttrice della rivista Lidel, attende l'arrivo dei partecipanti. -
destra: Alcuni concorrenti controllano i tempi impiegati. In basso, a destra: L'arrivo a Gardone (Fot. Strazza - Lastre Tensi). 
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1° GOUX su BALLOT 
2° CHASSAGNE su BALLOT 

GRAN PREMIO D'ITALIA - CIRCUITO DI BRESCIA 
25 LUGLIO 1921 

con M A G N E T I 

SCINTILLA 
SOCIETÀ ANONIMA SOLETTA (Svizzera) 

F A B B R I C A Z I O N E S V I Z Z E R A D I A L T A P R E C I S I O N E 

D E L E G A T O 1= E1R L ' I T A L I A 

Ing. C A R L O L I S C O - Via Cerna la , 15 - T O R I N O - Te le f . 16-14 
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L U C E A V V I A M E N T O 
P E R A U T O 
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al cruscotto 

per ravviamento 

5 . 0 . F R A T E L L I F O D T F i n A 

TORINO 
Capitale versati Lire 3.000.000 

Ufficio Commerciale Vetrine - Galleria Natta 

:•. Telefono 13 51 :: 
Telegrammi SAFFONT 
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Il match a Milano U. S. Milanese contro Legnano. —- A sinistra: Una fase di giuoco. - A destra: Il giuocatore Way, ferito per un incidente, 
è trasportato all'infermeria (Fot. Strazza . Lastre Tensi). 

G I U O C O D E L C A L C I O 

La preparazione della Squadra dar.16 
La prova che oggi ha dato la presunta Squadra 

nazionale sul campo dell'Associazione del Calcio 
di Padova non è stata che la ripetizione di tante 
altre prove nelle quali abbiamo constatato che 
ben difficilmente si può ottenere dai giocatori, 
anzi da tutti i giocatori l'impegno de! quale in-
vece dànno poi prova negli incontri internazio-
nali. Eccezion fatta per quelli che non hanno un 
posto sicuro, sicché alle volte accade che sul 
campo di allenamento elementi discutibili s'im-
pongono senz'altro e soppiantano i presunti si-
curi candidati. E ' accaduto oggi per Leale del 
Genoa, che ha giocato molto bene, tale fatto 
e lo vediamo infatti fra i prescelti. E bene fece 
la Commissione ad affermarsi su di lui anche per-
chè i compagni di linea nominati dai tecnici sono 
appunto Burlando è Barbieri pure del Genoa. 
Non diremo seguitando delle singole fasi del 
match e dei punti innumerevoli segnati al Pe-
trarca che fungeva da squadra allenatrice ; ci li-
miteremo "a considerazioni generali, quelle che 
possono in realtà aver spinto i commissari a for-
mare la squadra che più sotto enunciamo. 

Mancavano parecchi uomini' all'appello. Fra 
essi Burlando, Romano, Rosetta, Ferraris, Bo-
nino. Non furono chiamati, crediamo, Carcano, 
Parodi ed altri. 

Al posto di centro sostegno giocò Giustacchini 
di Bologna che però non ha reso quanto per lo 
più tutti si aspettavano rendesse. Egli, se pure 
ha avuto dei buoni momenti in difesa, si è rive-
lato anzitutto a corto di fiato ed assolutamente 
inefficace a sostenere i suoi avanti che dovevano, 
nel trio centrale, troppo spesso retrocedere a pren-
dere la palla. 

Al posto di terzini la coppia Caligaris-De Vec-
chi fu buona. Il primo si è imposto per sicurezza 
di rimandi ed opportunità di piazzamento ; De 
Vecchi non si è eccessivamente impegnato, ma 
non ha smentito la sua fama risultando così a 
posto perfettamente nel fare il gioco più minuto 
mentre il compagno si impegnava in quello di 
maggior forza. 

De Nardo, che ha giocato il secondo tempo al 
posto di Calligaris, è apparso di gran lunga in-
feriore ai suoi compagni, sia nella sicurezza sulla 
palla, che nel piazzamento. Ha commesso di-
versi errori che certo hanno contribuito assai alla 
sua esclusione dalla coppia prescelta. 

Morando, in porta, ha avuto poco lavoro ed ha 
mantenuto tuttavia con alcune parate sicure il 

proprio posto. Noi avremmo desiderato di vedere 
alla prova anche De Giovanni, che oggi è un 
portiere di gran classe, ma per ciò non ci doliamo 
se la scelta è caduta sul Valenzano. Nella linea 
degli avanti chi brillò di più fu Migliavacca, 
anche se decisamente francobollato da Fayenz. 
Moscardini è piaciuto assai ed Alberti che lo ha 
sostituito non ha impressionato gli intenditori 
quanto lui. Forlivesi che sembrava in declino di 
forma ha fornito invece un'ottima prova ricon-
quistando il posto che sembrava ormai per lui 
molto discutibile. Apparve ancora il bel gioca-
tore che sa trarre il maggior vantaggio dal mi-
nimo mezzo mediante la sicurezza delle centrature 
fatte comunque, sulla porta anche se non dall'an-
golo del campo e senza molto portare il pallone, 
quasi sempre con rimando al volo. 

Santamaria non si smenti. Solo rimase contuso. 
Perin, del Bologna, ha confermato di porter es-
sere un'ottima riserva. 

E' stato un vero peccato che mancassero molti 
dei giocatori sui quali avrebbe potuto essere emes-
so con maggior ragione un giudizio e da questo 

lato i tecnici certamente han dovuto basarsi mo 
sugli esperimenti da loro seguiti durante le 
time gare di campionato. 

Tuttavia a noi sembra che la Squadra naz 
naie prescelta sia buona e ad ogni modo l'ine 
sione di altri elementi che vediamo annover 
fra le riserve non ne muterebbe guari l'efficien 
Ci piace molto il criterio di mettere al compi 
la linea di sostegno del Genoa con un terzino pi 
del Genoa. Ciò gioverà alla fusione, come pi 
gioverà il fatto che ai lati del centro avanti 
sono due uomini che da tempo si conoscon 
Santamaria e Cevenini III. 

Ecco la formazione della Squadra naziona) 
Portiere : Morando dell'U. S. Valenzaha 
Terzino destro : De Vecchi del Genoa Club 
Terzino sinistro : Calligaris del Casale F. C 
Sostegno destro : Leale del Genoa Club 
Centro sostegno : Burlando id. id. 
Sostegno sinistro : Barbieri id. id. 
Ala destra : Migliavacca del Novara F. C. 
Interno destro: Cevenini III dell'U. S. Novi 
Centro avanti : Moscardini della Virtus 

L'incontro Spes - Valenza a Genova (match pari o-o) : La forte squadra di Valenza. 
(Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). 
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•ampionato dei Liberi. — Giovani Torino battono Vigor (5-2) (Fot. S. Ottolenghi - Lastre Gevaert), 

B l i incontr i a m i c h e u o l i 
Pro-Vercelli batte Ferenczvarosi T. C. con tre 

. >:ils a zero. •—• Gli ungheresi, vincitori ovunque, 
m dovuto cedere di fronte ai bianchi campioni, 
la vittoria di questi è stata netta, precisa, me-
nta. Vittoria che i bianchi si sono procurata 
n la ferma fede di voler vincere, siccome è 
ro costume. Senza ceder mai anche quando 
nno che la perdita si può considerare a priori 
rduta. Così avvenne in questo scorcio di gare 

. nichevoli. 
Il Ferenczvarosi era preceduto da buona fama, 
a lo slancio dei vercellesi, che hanno giocato 
rse la più bella partita dell'annata, fin dalle 
ime battute ha sconvolto un po' le linee avver-
rie ed ha fatto intravvedere la possibilità di 
la vittoria. Fin dai primi istanti Vercelli, con 
la rapida discesa, si aggiudica un punto. Persi-
>no i bianchi all'attacco, ma le file degli unghe-
d si vanno allacciando ed il loro gioco di pene-
izione si fa a mano a mano più minaccioso, 
piassata così l'incertezza dei primi istanti ap-
rve evidente una ceTta superiorità dei verdi, su-
riorità più accentuata verso la fine del primo 
mpo. 

Ma gli ungheresi non hanno potuto segnare, in 
quanto la difesa vercellese, pur mancando di Ro-
setta, ha saputo trarsi con onore da difficili si-
tuazioni. Il primo tempo ha termine così col 
breve vantaggio di punteggio per i bianchi. E' 
bene dire che gli ungheresi hanno lavorato con 
maestria specie nei passaggi e nella penetrazione 
fatta a volte per mezzo delle due estreme, temibi-
lissima la sinistra, meno redditizia la destra, ma 
la loro incertezza nello spunto finale dinnanzi 
alla porta avversaria ha reso più facile da parte 
degli avversari l'annullamento dei loro sforzi. 

Di essi il centro avanti ha lasciato un'impres-
sione ottima per la precisione ed il buon senso 
della distribuzione del gioco. I sostegni pure 
buoni, ma più efficaci nell'attacco che in difesa, 
meno buoni i terzini, spesso incerti. Ad essi de-
vono gli ungheresi in parte il mancato successo. 

Il secondo tempo si è iniziato fra la perples-
sità dei presenti che nello incalzare degli attacchi 
ungheresi della fine del primo tempo avevano 
quasi perduto la speranza che i bianchi potessero 
mantenere il vantaggio. 

Invece questi si son buttati subito all'attacco 
ed. hanno coronato il loro sforzo con un secondo 

goal. E l'attivo vien presto aumentato di un 

altro punto, sicché ormai è certa la vittoria dei 
bianchi. 

Infatti gli ungheresi non riescono più a domi-
nare perfettamente gli avversari che con un'ot-
tima fusione, quale .raramente vedemmo in essi, 
non solo si difendono ma attaccano prevalente-
mente. La fine trova così i verdi perdenti con 
tre goals a zero. 

Dire che il valore delle squadre sia stato così 
dispari da giustificare il notevole scarto di punti, 
sembra esagerato, ma invero si può affermare che 
comunque la vittoria ha arriso a quelli che in 
campo si dimostrarono più forti. Arbitrò molto 
bene Milano I. 

Le altre gare. — Notevole vittoria quella della 
Juventus &VL\VAlessandria. Ambedue le squadre 
incomplete, pure il match ha avuto fasi bril-
lanti e servì a mettere in luce le riserve che spe-
cie nella Juventus han dato buona prova. Sia 
Perotti che Ravicino e Cappelli han giocato bene, 
con slancio e sicurezza ed il trainer dei bianco-
neri può essere lieto di aver così valorizzato gio-
vani elementi che in breve volgere di tempo po-
tranno essere dei giocatori di certo valore. 

Ci piace questo innesto di sane e giovani ener-
gie e il non perseguire la statizzazione su con-
tinui nomi di giocatori pur valorosi ma che certo 
può darsi siano più presso al declino che al mi-
glioramento di lor forma. Anche VAlessandria 
ha fornito una buona prova con i giovani elementi 
che ha sostituito ai più anziani assenti e risaltò 
particolarmente il gioco di un giovane terzino. 
1 juventini hanno vinto per due goals a zero. 

A Milano, com'era prevedibile, il Milan ha bat-
tuto VInternazionale con tre goals a zero ed a 
Legnano l'U. S. Milanese ha battuto i Lilla con 
un goal a zero in un difficile incontro che ha 
appassionato fin troppo il pubblico, parte del 
quale ha trasceso nei confronti dell'arbitro Fries 
che in fondo non ha fatto che il suo dovere. Ma 
quando i pubblici di certi campi dimostreranno 
di essere un po' più corretti? Ne sarebbe ben ora .' 

Enrico Motessa. 

I n t e r n o sinistro: Santamaria dell 'I ' . S. Xovcse 
Ma sinistra : Forlivesi del Modena F. C. 

Riserve. 
T e r z i n i : De Nardo della Spes 
Sostegni : Fagiitoli del Padova — Romano del 

Reggio F. C. 
Avanti: Ballonceri dell'Alessandria F. C. — 

perin del Bologna — Bonino 
Portiere : Cammelli dell'Internazionale. 
Della squadra adunque fanno parte sette giuo-

itori confederali e quattro federali; dèlie ri-
rve quattro confederali e tre federali. 
Si parla di eventuali condizioni che vorrebbero 
ettere all'ultima ora le Società confederate per 
partecipazione dei loro giocatori, condizioni che 

. mbrerebbero logiche dappoiché i delegati non 
; .inno, come avrebbero dovuto, salvaguardato gli 

teressi delle Società stesse per ciò che ha tratto 
l'incasso della gara che per le confederate ap-
ìnto si riduce a zero. Eppero, per quanto noi 
oviamo giustificate le preoccupazioni che det-
rebbero quanto meno la richiesta di serie ga-
nzie per il futuro, avvenga o non avvenga l'ac-
rdo, riteniamo che ad ogni modo i giocatori 
nfederati debbano partecipare al match. Anche 
i confederali comunque facessero la figura dei 

1 (onuomini, crediamo che il sano spòrtsman ben 
presto saprebbe render loro ragione e crediamo 

.e in ultima analisi nello sport ha ragione chi 
: giste col cuore e colla mente del vero uomo 
cl; sport. 

Lo sparviero. 
Spes - Valenza fanno match pari (0-0) (Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). 
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l t , f l n ! f t f a ; L e fi"aIi d e l l e g a ' e d i t i r o a l Piccione a Quinto al Mare {Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). A destra: Una gara di tiro a Bislev. La 
" l e a oel fuoco (Fot. Strazza - Lastre Tensi). 

Così si è espresso, in una recentissima inter-
nista con un redattore della Tribuna, S. E. il 
generale Grazioli : 

L'istruzione premilitare, da impartirsi fra i io 
i 20 anni, deve essere il coronamento naturale 

f e I precedente periodo fisico, educativo e forma-
tivo, dell'individuo. Essa corrisponde infatti al 
, eriodo della educazione fisica intesa come il 
loderato e progressivo addestramento alle varie 

'orme di sport, le quali non potranno avere pieno 
viluppo che nel periodo applicativo che non do-
rebbe cominciare prima dei 20 anni. Orbene, io 
edo che, più di istruzione tecnica premilitare, 
dovrebbe parlare di educazione fisica premìli-

. -re, intesa appunto come addestramento preven-
go a tutte le molteplici forme di esercizi che 
umano l'essenza del servizio militare di cam-
igna vero e proprio, compreso naturalmente il 
ro a segno, che come tale non è che una branca 
•Ila educazione fisica militare. 
Tutto il problema sta nel concretare bene un 
ogramma premilitare di educazione fisica, nel 
tale trovino posto tutte le forme possibili di at-
dtà bellica, riprodotte in forme corrispondenti 
attività ginnastica e sportiva. 

Qualche nozione di carattere educativo morale 
i doveri del cittadino-soldato e sulla nostra 

storia militare più recente; poche nozioni di ca-
rattere tecnico-tattico, opportunamente innestate 
sul tronco principale della educazione fisica pre-
militare; molta attività escursionistica e sopra-
tutto qualche campo d'istruzione completerebbero 
' quadro generale di questa preparazione del 

tese alle armi prima della leva. Naturalmente 
iche qui si incontra arduo il problema degli 

.1ruttori. Ma io penso che molto potremo fon-
rei sugli ufficiali in congedo, fra i quali ora ab- . . 
imo elementi veramente preziosi in ogni grado. 1 | O P C Q I O Q O 0 ? I G P D P r Q l P fiTOZÌoll 
a anch'essi dovranno essere organicamente pre- 3 3 1 

rati al compito speciale dell'insegnamento pre-
• litare, inteso nel modo che ora ho detto, com-

:o questo che potrebbe essere bene assolto dalla 
uola Centrale di educazione fisica militare della 
rnesina e dai vari centri divisionali di educa-
rne fisica recentemente istituiti. 

Gaetano Belloni sposo. La fotografia riproduce gli sposi avanti all'altare. - A destra : Il cava-
liere Colombo, padrino della sposa. (Fot. Strazza - Lastre Tensi) 

Ecco le dieci condizioni alle quali, secondo il 
pensiero del generale Grazioli, deve rispondere 
l'educazione fisica perchè essa possa essere fat-
tore di educazione sociale : 

F O O T B A L L E R S ! 

e diffondete nelle vostre 
la "Stampa Sportiva,, 16-20 

e illustrate per 30 centesimi. 

«"••i) Che sia apolitica, pur interessando egual-
mente tutte le classi e tutti i partiti, come fun-
zione di somma importanza nazionale ed umana. 

2) Che prima di ogni altra cosa miri al miglio-
ramento fisico della razza, indipendentemente da 
ogni finalità specifica, civile e militare. 

3) Che, subordinatamente alla condizione fon-
damentale precedente, si proponga : nell'ambito 
civile, l'incremento dell' attitudine del cittadino al 
lavoro produttivo (intellettuale o manuale) e, nel-

l'ambito. militare, l'incremento dell' attitudine dei 
singoli e della massa alle supreme esigenze della 
difesa della Patria, badando in special modo a 
coordinare quanto più è possibile queste due fina-
lità specifiche. 

4) Che sia bene ordinata; cioè che sia regolata 
da organi scientificamente competenti; che sìa 
disposta in modo che tutte le classi sociali pos-
sano parteciparvi; che sia proporzionata negli 
sforzi alle condizioni delle varie età e delle di-
verse attitudini fisiche; che abbia infine un or-
gano direttivo, ufficialmente riconosciuto, che 
coordini le varie attività e imparzialmente regoli 
la distribuzione degli aiuti e degli incoraggia-
menti. 

5) Che si inspiri a un alto ideale dì vita sana 
e gioconda, fondata sulla salute del corpo come 

L'istruzione premilitare deve essere 
essenzialmente basata sulla educazione tìsica 
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La R u b r i c a p e r tutti 
LUCCA - Marchetti. — Occorre essere abbo-

nato, poi la favoriremo. 
A L E S S A N D R I A - Elmo Nava. — La tessera 

è in ristampa; a giorni invieremo. 
L I V O R N O T O S C A N A - Vittorio Righettly. — 

Fotografìa troppo tardi ; tessera seguirà a giorni ; 
grazie di tutto. 

PNEU-CICLO 
DUNLOP 

PNEU-MOTO 
DUNLOP 

Torneo boccettistico dell' Olimpia S. C. di Gem va: Durante le eliminatorie. 
(Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). 

fattore di forza fisica, dì equilibrio morale e dì 
velista formazione del carattere, inteso come 
• Pressione di volontà cosciente e disciplinata. 

j) Che non trascenda mai nella volgare esalta-
ne Iella forza bruta ed egoista, ma ecciti in-

. eoe a nobili gare nelle quali siano sopratutto in 
, regio la generosità, il rispetto reciproco e la su-

rdìnazione dell' interesse individuale all' inte-
se collettivo, in un fecondo spirito di coope-

rione per un fine comune. 
r) Che il virtuosismo di eccezionali campioni 
iiti a particolari rami di sport sia considerato 

apprezzato solo in quanto l'esempio che essi 
rono e l'emulazione che ne deriva possano riu-
re utili come forza stimolatrice della attività 

yyica della massa; senza degenerare mai nella 
orazione fanatica dì forare di « divismo fisico » 

nfi per quanto fondato sulla esaltazione della 
za, è più sintomo di decadenza che di energia 
'Me. 
!) Che distìngua esattamente la funzione educa-

»a fisico-psicologica, interessante tutta la massa 
giovani cittadini, dalla funzione applicativa 

rispondente ai diversi bisogni sociali, la quale 
essere favorita e completata da speciali forme 

sport, praticati in opportuna età. 
) Che accompagni l'uomo in tutta la sua vita, 

'r ipresa l'età matura, come mezzo di conserva-
ne della energia fisica e di reazione contro il 

't coce invecchiamento. 
o) ( he nel suo indirizzo e nelle sue forme si 

• smi al genio e al carattere particolare del 
paiolo al cui incremento fisico e alla cui edu'ca-
' re morale deve servire. 

I n a b e l l a u i t t o r i a à i f f l a l u i c i n i 
ome era facile prevedersi, la corsa podistica 

: lotta dalla risorta società « Libertas » ha riunito 
a partenza tutti i migliori elementi lombardi, 
eccezione di Carlo Speroni. Dopo il successo, 

eseguito nella traversata di Lucca, Bogetto ha 
Si aiuto opportuno dormire sugli allori disertando 

prova odierna; la gara avrebbe raggiunto una 
portanza maggiore con la partecipazione del 
Ido alpino. Infatti i nero-azzurri del l ' « Interna-
>nale » sono scesi compatti in lizza per ottenere 
rivincita della dolorosa sconfitta subita a Lucca, 
ecialmente Martinenghi era più che mai deciso 

assaporare i palpiti della vittoria. Il successo 
l'ece ha arriso ad un altro nero-azzurro, a An-
lo Malvicini che dopo una gara di attesa ed 
a breve lotta con Marenco nell 'ultimo tratto 
I percorso è riuscito a staccarlo ed a tagliare 
traguardo con pochi metri di vantaggio. Ecco 

>rdine di arrivo : 

i. Malvicini Angelo, dell '» Internazionale », che 
impiegò a coprire gli otto chilometri del percorso 
30 ' 1 5" — -2- Marenco Giuseppe, della « Pro Pa-
tria » di Busto, a 15 metri — 3. Spreafico Carlo, 
dello S. C. « Italia », a 150 metri — 4. Ruvida An-
gelo, del gruppo sportivo Breda — 5. Oleotti An-
tonio, dell ' « Internazionale » — 6. Martinenghi 
Giuseppe, id — 7. Garberino Stefano, dello S. C. 
» Doria » — 8. Innocente Natale, id. — g. Trattini 
Angelo, del l ' » Italia Sportiva » — 10. Alfani An-
tonio, della » Forza e Speranza » di Torino. 

Abbonatevi 
alla Stampa Sportiva 

La corsa podistica Milano-Torretta è stata vinta 
da Malvicini.? (Fot. Strazza - Lastre . Tensi). 
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V E T T U R E F I A T 
SERVIZI DI GRAN LUSSO 

S t a b i l i m e n t i 

" L A F L E U R , , 
d i A . G O R E T T A 

UFFICI: Corso Regina Margherita,N.1ZS 
Tel. 7-26 - T O R I N O - Tel. 7-26 

V E T T U R E D I R I M E S S A 

Rimessa : [orso Reg. Margherita, 125 
T e l e f o n o 7 - 2 ® 

Stabilimento Automobilistico 
R i m e s s a : Corso Seg. Margherita, 152 

T e l e f o n o 3 0 - 4 S 

PNEU-AUTO 
DUNLOP 

GOMME-PIENE 
DUNLOP 
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